Non si tratta di diffamazione quando l’esposto:
1. Denuncia all’Autorità Amministrativa, attribuendo ad altri fatti illeciti od anche immorali (quindi, usando termini forti come “mafia accademica”, “cupola”, “colonizzazione”)
2. Richiede l’ intervento dell’Autorità stessa
3. I fatti esposti sono veri oppure ritenuti tali in base ad una giustificata e ragionevole rappresentazione della realtà.

Suprema Corte di Cass., 27-01-1981 (doc. 1) 
“Non può ravvisarsi ipotesi di reato, ed in particolare il delitto di diffamazione, allorché taluno, con un esposto all’autorità, attribuisca ad altri fatti illeciti od anche immorali, al solo fine di giustificare la richiesta d’intervento dell’autorità stessa, nei casi in cui tale intervento è ammesso dalla legge; l’evento lesivo, in questo caso, è infatti la conseguenza diretta e immediata di un’azione lecita costituente esercizio di un diritto spettante all’agente; occorre, però, che i fatti esposti siano veri oppure ritenuti tali in base ad una giustificata e ragionevole rappresentazione della realtà ed inoltre che siano strettamente pertinenti alla situazione di fatto per la quale si sollecita l’intervento dell’autorità.”

In tal senso anche: 
A. Perugia, 03-02-2001
Non può ravvisarsi ipotesi di reato, ed in particolare il delitto di diffamazione, allorché taluno, in un esposto all’autorità attribuisca ad altri fatti illeciti od anche immorali, al solo fine di giustificare la richiesta d’intervento dell’autorità stessa, nei casi in cui tale intervento è ammesso dalla legge; l’evento lesivo, in questo caso, è infatti la conseguenza diretta ed immediata di un’azione lecita costituente esercizio di un diritto spettante all’agente; occorre, però, che i fatti esposti siano veri oppure ritenuti tali in base ad una giustificata e ragionevole rappresentazione della realtà ed inoltre che siano strettamente pertinenti alla situazione di fatto per la quale si sollecita l’intervento dell’autorità.

Tribunale  Napoli, 11-12-1997 – in Dir. fam. 2000, 3-4 1096 con commento di Salvatore Piraino (doc.2)
Non comporta responsabilità civile per violazione del diritto all’onore ed alla buona reputazione l’attribuzione a terzi, effettuata con esposti indirizzati alle autorità amministrative, di fatti illeciti od immorali, posta in essere allo scopo di richiedere l’intervento di tali autorità, nei casi in cui tale intervento è previsto dalla legge; in tal caso, l’evento lesivo è, invero, la conseguenza diretta ed immediata di un’azione lecita costituente l’esercizio di una generale facoltà, attribuita dall’ordinamento al cittadino, di segnalare, mediante un proprio atto, qualificabile come istanza, esposto o denuncia amministrativa, elementi di fatto e/o di diritto, la cui conoscenza da parte dell’amministrazione è opportuna al fine di far sì che essa eserciti il suo potere d’ufficio; l’efficacia scriminante dell’esercizio di tale facoltà è subordinata alla veridicità dei fatti esposti, alla stretta pertinenza di quanto esposto alla situazione di fatto per la quale si sollecita l’intervento delle autorità, ed alla correttezza formale dell’esposizione (c.d. continenza).

Secondo la Suprema Corte, Sez. V, 8.2.2005:
“In materia di diffamazione, il requisito della continenza delle espressioni utilizzate, necessario per la ravvisabilità della esimente di cui all’art. 51 c.p. nella specie del diritto di critica, presenta una sua necessaria elasticità e non è necessariamente escluso dall’uso di un epiteto infamante, dovendo la valutazione del giudice del merito soppesare se il ricorso ad aggettivi o frasi particolarmente aspri sia o meno funzionale alla economia dell’articolo, alla luce della eventuale assoluta gravità oggettiva della situazione rappresentata (fattispecie nella quale il giornalista aveva riferito in ordine a scelte attribuite ad un p.m., circa il trattamento riservato ad un detenuto, definendolo «bestiale e torturatore», in presenza di un procedimento disciplinare concluso con sentenza di condanna).
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